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Un lavoro degno per tutti
Né l’una né l’altra strada possono 

garantirci dignità: non quella della 
precarietà elevata a sistema (e ma-
gari spacciata per auo-imprendito-
rialità), né tantomeno quella delle 
rendite o dei sostegni generosamen-
te elargiti.

Rimangono alternative plausibili? 
Noi crediamo di sì, ma solo nella 
misura in cui sarà ridato senso e va-
lore al lavoro come spazio in cui ci 
realizziamo e in cui contribuiamo, 
ciascuno coi suoi talenti e perfino 
coi suoi limiti, al cammino di una 
società. Essere “felici di lavorare” – e 
non solo perché si riceve uno stipen-
dio – non è traguardo impossibile, 
ma richiede un radicale cambia-
mento a cui noi cattolici possiamo 
offrire idee, spazi, percorsi. Come 
quelli che raccontiamo nell’inserto 
APPunti, come quelli proposti dalle 
Acli nella loro pagina mensile, come 
quelli che riempiranno mercoledì la 
nostra preghiera.

Libero, creativo, partecipativo, 
solidale. La Chiesa italiana 
all’ultima Settimana sociale ha 
provato a sintetizzare in questi 

quattro aggettivi le sue speranze per 
il mondo del lavoro. E gli stessi ag-
gettivi fanno da titolo alla veglia di 
preghiera che la Chiesa padovana 
vivrà mercoledì 2 maggio alle Offi-
cine Facco di Campo San Martino.

Quattro aggettivi, per esplicitare 
un sostantivo: dignità. Quella di-
gnità del lavoro e del lavorare che 
rischia a volte di apparire un retag-
gio del passato: messa in crisi (e in 
dubbio) dall’avanzare delle nuove 
tecnologie – certamente – ma non 
meno da utopiche pre-visioni di un 
mondo liberato dalla fatica del do-
versi guadagnare il pane, con lo sti-
pendio sostituito da un sussidio.

Primo maggio Libero, creativo, partecipativo, solidale. È l’immagine 
del lavoro che la Chiesa propone: con i progetti e con la preghiera
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Guglielmo Frezza

ABANO TERME, 
ULTIMA CAPITALE 
DEL FRONTE 

MERCEDARI: 
ALL’OASI APRE
UNA PORTA SANTA

STORIE

DIOCESI

Al via gli eventi in ricordo dell’ultimo 
anno della Grande guerra. Nel 
febbraio 918 il comando supremo 
italiano si trasferisce ad Abano.

In occasione degli 800 anni dalla 
nascita, il papa ha “concesso” ai 
Mercedari di aprire una porta santa 
nella sede di Chiesanuova.
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